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Piano di attività anno 2023 
 
L’attività dell’Osservatorio sui fenomeni di usura, estorsione e 
sovraindebitamento – visti gli effetti negativi dovuti al post pandemia 
da Covid19 e del caro energia dovuto alla guerra in Ucraina - intende 
fornire ai cittadini, attraverso un'azione informativa, gli strumenti per 
fronteggiare il problema dell'indebitamento crescente, conseguenza 
della crisi di liquidità e di una esposizione passiva delle famiglie. 
 
Verrà pertanto riproposto anche per l’anno 2023  il progetto 
“Educazione finanziaria come strumento d’inclusione finanziaria e 
recupero dell’autonomia economica: Formazione Formatori”, in 
collaborazione con la Fondazione Don Mario Operti, rivolto anche per 
questa edizione a coloro che hanno contatto diretto con persone che 
si trovano in situazione di vulnerabilità sociale ed economica quali: 
assistenti sociali dei servizi socio assistenziali, operatori ed educatori di 
cooperative o altri enti impegnati in questo settore e volontari dei centri 
di ascolto (Caritas, Gruppi Vincenziani, ecc.). 
 
Sempre in collaborazione con la Fondazione Don Mario Operti, verrà 
realizzato un progetto di ricerca volto ad approfondire ed indagare le 
dimensioni del sovraindebitamento delle famiglie. La ricerca fornirà 
alcuni dati sul livello di sovraindebitamento delle famiglie e costituirà la 
base per organizzare interventi formativi mirati sull’educazione 
finanziaria e prevenzione all’usura che saranno destinati 
principalmente a direttori e responsabili degli uffici del personale delle 
aziende. Il progetto in questione sarà realizzato in due anni, nel 2023 si 
avvierà e si concluderà la ricerca e nel 2024 si svolgeranno gli interventi 
formativi sul tema della prevenzione al sovraindebitamento e all’usura. 
 
Verrà inoltre attivato, in collaborazione con la Fondazione “La 
Scialuppa” e l’Associazione “Federconsumatori Piemonte”  un percorso 
formativo  sul tema del sovraindebitamento e dell’usura rivolto a una  
vasta platea di quadri e dirigenti sindacali del Piemonte con lo scopo 
di fornire ai rappresentanti sindacali la competenza necessaria sugli 
strumenti teorici e pratici per evitare /affrontare il sovraindebitamento, 
competenze che a loro volta trasmetteranno  ai lavoratori delle 
aziende da loro seguite. 
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L’Osservatorio, promuoverà il progetto di ricerca “L’analisi delle 
procedure di sovraindebitamento della L. 3/2012 presso i  Tribunali del 
Piemonte” in collaborazione con l’associazione A.N.G.I.  Associazione 
Nazionale per la Gestione dell’Insolvenza. 

Scopo di questa ricerca è quello di acquisire i risultati conseguiti dalle 
Procedure di sovraindebitamento aperte nei 10 anni in cui  è stata in 
vigore la L. 3/2012 e capire quante di queste siano andate a buon fine 
e se no per quali motivi si siano rivelate un insuccesso al fine di avere 
evidenza di quali aspetti siano più critici per la buona riuscita delle 
medesime procedure.  

Nell’ambito dei percorsi formativi destinati agli studenti, l’Osservatorio, 
organizzerà tramite il bando di Concorso “Cultura della legalità e 
dell’uso responsabile del denaro” tre percorsi formativi: uno relativo al 
tema del sovraindebitamento e prevenzione all’usura  a cura del 
Museo del Risparmio di Torino dal titolo  “Indebitamento e usura: come 
difendersi”, il secondo sull’uso corretto e responsabile del denaro,  a 
cura dell’Associazione Taxi 1729 dal titolo “Fate il nostro gioco” e il terzo 
sul tema della prevenzione all’usura a cura della Guardia di Finanza, 
nostro partner istituzionale nel progetto oltre all’Ufficio scolastico 
regionale per il Piemonte. 
 
L’Osservatorio nell’ambito del concorso “Cultura della legalità e 
dell’uso responsabile del denaro” anno scolastico 2022-2023 
organizzerà il viaggio-studio a Roma, dei 30 vincitori del concorso.  
 
 L’offerta formativa rivolta alle scuole prevede anche la seconda 
edizione del progetto “Giochiamo la nostra partita”, a cura del 
Comitato beni confiscati Libera, che sarà rivolto anche per questa 
edizione ai docenti di ogni ordine e grado del Piemonte con l’intento 
di formarli sulla prevenzione al gioco d’azzardo patologico e all’uso non 
corretto del denaro. 
 
L’Osservatorio, in occasione della Giornata della memoria delle vittime 
innocenti delle mafie, organizzerà sempre in collaborazione con il 
Comitato beni confiscati Libera, una serie d'incontri di preparazione 
nelle scuole e in altri luoghi pubblici denominati "100 passi verso il 21 
marzo", articolati in seminari e incontri con studentesse e studenti, 
cittadine e cittadini per trattare, in vari Comuni del Piemonte, il tema  
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della criminalità mafiosa, affinché la manifestazione del 21 marzo non 
venga vissuta come un evento fine a se stesso, ma come una tappa di 
impegno da alimentare costantemente, per sottolineare che il 
contrasto alle mafie e alla corruzione richiedono il grande impegno 
delle forze di polizia e della magistratura, e soprattutto una comunità 
solidale e corresponsabile. 

 
SALONE INTERNAZIONALE DEL LIBRO – EDIZIONE 2023  
Realizzazione di un evento sul tema dell’usura e del 
sovraindebitamento in collaborazione con la Guardia di Finanza di 
Torino.  
Premiazione dei vincitori del Concorso “Cultura della legalità e dell’uso 
responsabile del denaro” anno scolastico 2022-2023.  
 
 
ALTRE INIZIATIVE  
Sostegno, previa deliberazione dell’Ufficio di Presidenza del Consiglio 
regionale, ad iniziative culturali, didattiche, editoriali, audiovisive, 
divulgative o celebrative promosse da Enti locali, Istituzioni, Associazioni 
culturali o altri Enti pubblici o privati senza fine di lucro, di cui sia rilevata 
la coerenza con le finalità e gli obiettivi dell’Organismo. 

 


